
 

 

Circolare per le imprese del settore Acconciatura e Estetica 

Emergenza coronavirus per settore benessere: le novità dal Decreto PCDM - 8 marzo 
 

Care colleghe e colleghi, 
il Decreto PDCM del 8 marzo scorso intensifica le misure di tutela dovute all’emergenza coronavirus, ma 
senza particolari integrazioni rispetto a quanto già previsto dal Decreto precedente. Desideriamo però fornire 
risposta ai diversi chiarimenti che ci vengono richiesti.  
 
1. Chiusura dei saloni di bellezza e centri estetici? 
No, il Decreto non pone alcun obbligo di chiusura. Per il momento solo nelle province di Venezia, Padova e 
Treviso è prevista la sospensione di piscine, palestre e centri benessere: vanno intese cioè le Spa o i luoghi in 
cui vi è assembramento di persone e in promiscuità, senza un effettivo controllo. 
 
2. Come devo far rispettare la distanza interpersonale?  
La distanza di sicurezza interpersonale di un metro va adottata nelle reception, sale di attesa e tra le 
postazioni di lavoro, ed è opportuno – come già normalmente avviene – che si proceda ai trattamenti previo 
appuntamento, limitando la permanenza dei clienti all’interno dei locali al tempo strettamente 
indispensabile all’erogazione del servizio. Vi invitiamo a stmpare ed esporre i cartelli che invitano la clientela 
ad adottare le distanze di sicurezza e i comportamenti suggeriti dal Ministero (https://bit.ly/3aGRU86).  
 
3. Anche gli operatori sono tenuti a rispettare le distanze? 
Dal momento che – per la natura dei trattamenti erogati – tale distanza non è applicabile tra l’operatore ed 
il cliente, è bene intensificare le misure già prevalentemente adottate in osservanza delle normali disposizioni 
di legge previste per la categoria ed ai protocolli igienico-sanitari imposti dalle ASL territoriali: l’utilizzo di 
mascherine e guanti monouso, il lavaggio delle mani tra un cliente e l’altro con gel idroalcolico, la disinfezione 
o sterilizzazione degli strumenti utilizzati. 
 
4. Quali altre condizioni igieniche è bene rispettare? 
È consigliabile procedere con periodiche operazioni di pulizia quelle superfici a contatto con il pubblico, con 
prodotti specifici ad azione detergente, disinfettante e battericida. 
 
5. Ho clienti da fuori provincia, posso accoglierli? 
Per quanto riguarda il nostro territorio regionale, i clienti provenienti dalle Province di Venezia, Padova e 
Treviso non possono uscire dalla loro provincia, se non per indifferibili urgenze (motivi di salute, comprovate 
esigenze lavorative). 
 
6. Io stesso, oppure un mio dipendente, provengo da una delle tre province soggette a restrizioni. Posso 
recarmi fuori provincia per raggiungere la mia sede di lavoro? 
Sì, può essere fatto, compilando il modulo di autocertificazione presente al link https://bit.ly/3aGRU86, che 
in caso di controlli dovrà essere esibito all’operatore di Polizia. 
 
Ci riserviamo di fornirvi ulteriori aggiornamenti qualora sopraggiungessero evoluzioni normative o 
interpretative che, ovviamente, vi segnaleremo con la massima tempestività. E per ogni ulteriore 
chiarimento, fate riferimento alle Sedi Confartigianato oppure mediante il seguente link: 
https://www.confartigianatovicenza.it/azioni-e-soluzioni-per-le-imprese/ 
 
 
Con il nostro cordiale saluto, 
Renata Scanagatta  - Presidente provinciale Acconciatori 
Valeria Sylvia Ferron - Presidente provinciale Estetica 
Confartigianato Imprese Vicenza 
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